
 

 

CIRCOLARE INFORMATIVA N. 2/2026 
 

Legge di Bilancio 2026: il “nuovo” iper ammortamento 
12 Gennaio 2026, Conegliano 

Oggetto: Credito d’imposta Industria 4.0 e Transizione 5.0 dell’Iper ammortamento  

Gentili Clienti, 

La Legge n. 199/2025 (Finanziaria 2026) prevede all’art. 1, commi da 427 a 436 la (re)introduzione a favore 
delle imprese del c.d. “iper ammortamento”, ossia della maggiorazione del costo di acquisizione di beni nuovi 
ai fini della determinazione di maggiori quote di ammortamento / canoni di leasing, già applicabile in passato 
e successivamente sostituito dal credito d’imposta “Industria 4.0” (ancora fruibile per gli investimenti in beni 
materiali “prenotati” entro il 31.12.2025 ed effettuati entro il 30.6.2026) e “Transizione 5.0” (applicabile per 
gli investimenti effettuati entro il 31.12.2025 e pertanto non più fruibile per il 2026).  

SOGGETTI INTERESSATI  

L’agevolazione in esame spetta ai titolari di reddito d’impresa, a prescindere dalla forma giuridica, dal settore 
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime contabile (ordinario/ semplificato) che effettuano 
investimenti in specifici beni, destinati a strutture produttive ubicate in Italia.  

SOGGETTI ESCLUSI  

L’agevolazione esame non spetta alle imprese:  

 in liquidazione, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza 
continuità aziendale, altra procedura concorsuale prevista dal RD n. 267/42, dal D.Lgs. n. 14/2019 (c.d. 
“Codice della crisi d’impresa”) ovvero da altre Leggi speciali, nonché alle imprese che hanno in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una delle predette situazioni;  

 destinatarie di sanzioni interdittive ex art. 9, comma 2, D.Lgs. n. 231/2001.  
 ai lavoratori autonomi;  
 ai contribuenti forfetari, posto che gli stessi determinano il reddito applicando lo specifico coefficiente 

di redditività ai ricavi / compensi. I costi sostenuti (compresi quelli per l’acquisto dei beni 
ammortizzabili) non rilevano per la determinazione del reddito;  

 alle imprese agricole che determinano il reddito su base catastale (per le quali è riconosciuto uno 
specifico credito d’imposta, di seguito illustrato).  

INVESTIMENTI AGEVOLABILI  

La maggiorazione del costo di acquisizione è riconosciuta per gli investimenti:  

 effettuati dall’1.1.2026 al 30.9.2028 (entro tale data è necessario che l’investimento sia “effettuato”, 
ai sensi dell’art. 109, TUIR, non essendo prevista la possibilità di “prenotazione” con effettuazione in 
data successiva);  



 in beni prodotti in uno Stato UE / SEE (Islanda, Liechtenstein e Norvegia). Merita evidenziare che tale 
requisito non era richiesto né nella previgente “versione” dell’iper ammortamento né ai fini del credito 
d’imposta “Industria 4.0 / “Transizione 5.0”. 

 

L’investimento deve avere ad oggetto:  

 

 beni strumentali materiali ed immateriali nuovi, Legge n. 199/2025 (Finanziaria 2026), interconnessi 
al sistema aziendale di gestione della produzione / rete di fornitura  
 

 beni strumentali materiali nuovi finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
all’autoconsumo anche a distanza ex art. 30, comma 1, lett. a), n. 2, D.Lgs. n. 199/2021, compresi gli 
impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta.  
Relativamente all’autoproduzione / autoconsumo di energia da fonte solare, sono ammissibili 
esclusivamente gli impianti con moduli fotovoltaici di cui all’art. 12, comma 1, lett. a), b) e c), DL n. 
181/2023, ossia:  
a) moduli fotovoltaici prodotti nell’UE con un’efficienza a livello di modulo almeno pari al 21,5%;  
b) moduli fotovoltaici con celle, prodotti nell’UE con un’efficienza a livello di cella almeno pari al 23,5%;  
c) moduli prodotti nell’UE composti da celle bifacciali ad eterogiunzione di silicio o tandem prodotte 
nell’UE con un’efficienza di cella almeno pari al 24%. 

 

MAGGIORAZIONE SPETTANTE 

Importo investimento  Maggiorazione costo acquisizione  

Fino a € 2.500.000  180%  

Superiore a € 2.500.000 fino a € 10.000.000  100%  

Superiore a € 10.000.000 fino a € 20.000.000  50%  

 

MODALITÀ DI RICHIESTA DELL’AGEVOLAZIONE  

Ai fini della fruizione dell’iper ammortamento il soggetto interessato deve inviare al GSE, tramite un’apposita 
piattaforma, una comunicazione / certificazione dell’investimento effettuato.  

L’individuazione delle modalità / termini di invio è demandata al MiMiT.  

CUMULABILITÀ  

L’iper ammortamento è cumulabile con ulteriori agevolazioni finanziate con risorse nazionali / UE aventi ad 
oggetto gli stessi costi, a condizione che il sostegno “non copra le medesime quote di costo dei singoli 
investimenti” del progetto di innovazione e non determini il superamento del costo sostenuto. 


